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Sottoscrizione per la stampa comunista (settima settimana): oltre 834 milioni di lire 

Aprire una strada nuova: 
le scelte necessarie dopo la 
sconfitta del centro-destra 

A pag. 5 V P ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lire 834.162.147: è la cifra sottoscritta per la stampa 
comunista a conclusione della settima settimana dal 
lancio della campagna per ì 3 miliardi e mezzo • In 
testa all'elenco delle Federazioni che sì stanno avvi
cinando all'obiettivo c'è Siena con il 70 per cento 
già versato, seconda è Biella col 54% - La classifica 
per regioni è guidata dalla Toscana con il 30,9%, 
seguita dalla Valle d'Aosta con il 30% - Pubbliche
remo martedì le graduatorie complete 

Durare o governare? 

LA SOLUZIONE di centro
destra, voluta dalla De

mocrazia cristiana dopo le 
elezioni del 1972, lasciava 
insoluti i problemi essen
ziali, li aggravava e tende
va a portare il paese verso 
sbocchi apertamente rea
zionari. Lo abbiamo detto 
prima che si arrivasse fino 
all'accettazione dei voti fa
scisti e abbiamo perciò fat
to ogni sforzo per contra
starla e farla fallire. Il go
verno Andreotti - Malagodi, 
non dimentichiamolo, è ar
rivato fino ad Almirante; 
ha provato persino ad ar
roccarsi su una simile trin
cea, ha tentato di prolunga
re così la propria vita al 
di là dell'estate, ma non ce 
l'ha fatta. Contro il Parla
mento e, prima ancora, con
tro il paese, Andreotti non 
è riuscito a durare. Ha do
vuto presentarsi al congres
so della DC ormai « dimis
sionato »: ed è avvenuta 
così la constatazione della 
necessità di quella chiusura 
a destra che noi chiedevamo 
e che chiedevano, con noi, 
le forze democratiche. E' 
stata questa la premessa di 
una inversione di tendenza. 
Si è avuto il riconoscimen
to esplicito che bisognava 
cercare un'altra strada. 

Dopo il congresso della 
Democrazia cristiana sono 
stati consultati gli elettori 
della Valle d'Aosta e poi 
quelli del Friuli-Venezia 
Giulia, e la Democrazia cri
stiana e i partiti del centro
destra sono stati l'una e 
l'altra volta condannati dal 
responso delle urne. Ora che 
il no al centro-destra è 
chiaro, dev'essere chiaro 
che quel che l'ha motivato 
non è stato la ricerca di 
un'altra formula, ma il bi
sogno di una politica nuova 
per la quale la chiusura a 
destra non significhi sol
tanto sbarcare i liberali ed 
evitare di meritarsi i fa
scisti. 

Aver chiuso realmente a 
destra deve voler dire cer
care un'altra direzione in 
cui muoversi, risolvere i 
problemi di ieri che si so
no fatti più complessi e 
quelli nuovi dei quali nes
suno può disconoscere l'ur
genza e la gravità. In que
sta situazione è necessario 
dunque un governo che si 
proponga di affrontare le 
questioni che tutti ricono
scono essenziali. E' necessa
rio, per l'immediato, un go
verno che si proponga di 
governare, non un accordo 
tra capi corrente e segre
tari di partito, il cui fine 
ultimo sia soltanto di dura
re quanto più possibile. 

Proprio per questo non è 
di un lungo elenco di tito
li, di un lunghissimo pro
gramma quello di cui l'Ita
lia ha bisogno. Dovrebbe es
ser chiaro subito che è da 
respingere il tentativo di 
presentare una sorta di en
ciclopedia, come è stato fat
to altre volte da governi che 
chiedevano cosi di assicu
rarsi una lunga vita; e che 
è d'altra parte da respinge
re il tentativo dì diluire 
nel tempo poche cose, che 
verrebbero presentate come 
prova di moderazione e di 
realismo. Devono venire de
finiti in modo inequivoco i 
contenuti, deve essere enun
ciato quello che si può e si 
deve fare adesso. 

QUESTO non vuoi dire 
certo volere un governo 

interlocutorio, un governo 
balneare. Al contrario. Ciò 
vuol dire chiedere che quan
to si può fare e si deve fare 
venga intrapreso senza per
dere tempo. Prima ancora 
di affrontare i problemi le
gislativi, che se pur»» ur
genti devono percorrere il 
loro iter in Parlamento, è 
necessario che si crei subi
to un clima nuovo per le 
questioni essenziali dell'or
dine democratico, della li
bertà di informazione, della 
rovinosa situazione della li
ra, dell'aumento dei prezzi, 
della collaborazione interna

zionale. C'è un ministro per 
le Regioni: bloccherà le leg
gi o rispetterà le autonomie? 

E' necessario un governo 
che possa contare sul con
senso e cerchi consensi più 
larghi. Ed è qui che si pone 
il problema della stabilità. 
Si tratta di dar prova di vo
lontà politica, non di essere 
in tanti e di chiamare orga
nico un governo che invece 
può non essere omogeneo 
per mancanza di consenso 
effettivo nella stessa mag
gioranza e di rispondenza 
nel paese. C'è bisogno di 
un programma credibile e 
della predisposizione a rea
lizzarlo, non di una carret
tata di segretari di partito, 
che dovrebbero simboleggia
re una autorità che deve ve
nire, invece, dalle cose. 

Gli uomini quindi non 
contano? No, contano anche 
gli uomini, e lo diciamo su
bito. Contano, e se non sa
ranno troppi i ministri e i 
sottosegretari si comincerà 
meno peggio di altre volte. 
Noi, che non facciamo parte 
di questa combinazione, che 
ne saremo all'opposizione, 
non pretendiamo di sceglie
re, né di emettere veti. E' 
certo però che la nostra 
preoccupazione oggi, e i mo
di della nostra opposizione 
domani, non possono pre
scindere anche da certe pro
poste delle quali già si di
scorre e che sembrano avan
zate soltanto per amore o 
per bisogno di compromessi 
deteriori. Certi nomi per 
certi posti chiave di una 
combinazione governativa, 
autorizzano a chiederci se 
c'è qualcuno che voglia met
tere assieme dei cocci o se 
invece si vuole fare una po
litica nuova. 

ri TUTTA questa vicenda, 
noi abbiamo parlato chia

ro abbastanza e continuiamo 
a parlare chiaro, perché 
nessuno possa avere il pre
testo di sospettarci anche 
soltanto di - indifferenza, in 
una vicenda che interessa 
tutti gli italiani. 

Per noi essenziali sono le 
cose che vengono enunciate, 
ma soprattutto essenziale 
sarà il modo con il quale 
verranno realizzate. Non ci 
tiriamo in disparte e non ab
biamo cambiali da rilascia
re: ed è anche per questo 
che vogliamo dire qualche 
cosa a proposito del pro
gramma. o addirittura del 
« governo di legislatura ». 
Un governo che fa delle co
se, anzi che si propone di 
fare le cose essenziali, de
ve proprio essere di legisla
tura? Ricominciamo con le 
formule; e forse in questa 
formula di parole e di pro
messe ce ne stanno troppe, 
perché ci possa essere an
che la garanzia che si tra
sformeranno in misure serie. 

C'è il pericolo che si vo
glia considerare un arco di 
tempo molto lungo, per evi
tare di mettersi subito al 
lavoro con la premura che 
è necessaria, tenendo conto 
che per certi problemi es
senziali il tempo ormai ur
ge. Un « governo di legista 
tura > è destinato a offrire 
l'erba trastulla per i pros
simi mesi? Si è parlato di 
cento giorni che dovrebbero 
essere una prova decisiva. 
Pensiamo che non possa trat
tarsi soltanto di una battu
ta, e che una tale frase 
debba significare invece il 
riconoscimento che c'è da 
sostenere un esame che co
mincia già da domani. 

Ce tanto da liquidare, e 
rapidamente, della passala 
gestione, tanto da disperde 
re dell'atmosfera che essa 
ha lasciato, che una volon
tà politica di rinnovamento 
può dispiegarsi fin dalle pri
me settimane. Se si chiude 
davvero a destra, non si com 
prende perché ci debba vo
lere troppo per compiere 
degli atti che facciano ca
pire subito da che parte, in 
che direzione ci si vuole 
muovere. 

Gian Cario Pajetta 

Atteso per domani il documento conclusivo dei colloqui Breznev-

L'accordo antiatomico tra URSS e USA 
tappa fondamentale sulla via della pace 

Il Presidente americano si recherà a Mosca l'anno prossimo; il leader sovietico tornerebbe negli Stati Uniti nel 1975 - «Ciò che facciamo 
- ha detto Breznev - ò di estrema importanza per il mondo intero » - Oggi il segretario generale del PCUS parla alla TV americana 

Prospettive 
di lungo 
respiro 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 23 

Se il vertice di Washington 
doveva dare la misura dei 
progressi compiuti dai rappor
ti sovieticoamericani nell'ulti 
mo anno, si può dire già ades 
so, prima che sta finito, che 
esso è riuscito nello scopo. Si 
era chiesto all'inizio se esso 
avrebbe confermato e raffor
zato gli indirizzi di coesistenza 
e di collaborazione, che erano 
emersi un anno prima a Mo
sca. 1 due protagonisti, Brez
nev e Nixon, hanno risposto 
di sì ed esprimeranno certa
mente la loro soddisfazione 
nel comunicato finale. 

Lunedì, dopo un'intera set
timana trascorsa insieme, es
si si lasceranno, avendo alle 
spalle una serie di accordi che 
allargano il quadro politico e 
giuridico della toro cooperazio
ne futura. L'interrogativo che 
resta è piuttosto un altro. Può 
già essere considerata solida e 
duratura questa intesa? Le 
premesse per una risposta po
sitiva ci sono. Breznev ha di
chiarato dì voler rendere tale 
tendenza « irreversibile ». Kis-
singer ha detto che questa 
e irreversibilità » è già in atto. 
Naturalmente, solo gli sviluppi 
dell'avvenire dimostreranno la 
piena stabilità dell'accordo. 

Il quadro che per primo si 
disegna è quello della colla
borazione politica. E' trapela
ta l'esistenza di un impegno di 
rendere annuali questi incon
tri al vertice, confermato dal
l'annuncio che l'anno prossi
mo sarà il presidente ameri
cano a recarsi a Mosca e da 
un accenno di Breznev a un 
suo nuovo viaggio in terra a-
mericana nel 1975. Le consul
tazioni politiche al massimo 
livello acquistano così un ca
rattere regolare, sommandosi 
agli altri contatti tra i due 
paesi che. nelle forme più di
verse. sono ormai diventati 
quasi permanenti. 

Poiché d'altra parte si vuo
le che i vertici non siano sem
plici incontri ufficiali, ma con
tributi sostanziali alla soluzio 
ne dei problemi esistenti, si è 
programmalo con un altro im
pegno — scrìtto, questa volta 
— di portare a termine per 
l'anno prossimo, quindi anche 
per il futuro convegno dei 
massimi d'rigenti dei due pae
si. il trattato sullo limitazione 
delle armi strategiche offen
sive. cioè quelle che possono 
mettere a segno i carichi ato
mici viali obiettivi dell'altro 
paese Se tale scadenza sarà 
rispettata, la corsa agli ar
mamenti più micidiali potrà 
essere finalmente bloccata. 

Per l'incontro di quest'anno. 
il grande accordo politico, de
stinato ad essere posto sullo 
stesso piano della « dichiara
zione* dei principi di coesi
stenza. che venne firmala Van 

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

SAN CLEMENTE (California) - Breznev stringe le mani di 
bambine, figlie di funzionari americani, accorse a salutarlo 
t fotografarlo al suo arrivo alla Casa Bianca Occidentale 
dopo I colloqui con Nixon a Camp David 

La gioventù 
peronista: la 

destra colpevole 
della strage 

La gioventù peronista ha accusato « alcune note personalità » 
della destra del movimento. Tra le quali in primo luogo l'ex 
col. Osrode. di essere responsabili della tragica sparatoria 
presso l'aeroporto dì Ezeiza. durante la quale hanno trovato 
la morte non meno di venti persone. Osinde. con la sua 
« banda di 300 mercenari fascisti e di "pistoleros" al soldo di 
sindacalisti traditori», avrebbe tentato di impedire ai giovani 
peronisti di accedere al palco preparato per Peròn e U 
avrebbe poi fatti massacrare. Nella foto: i funerali di una 
delle vittime. Q « montonero ̂  Horado Simona. , A PAG. 1* 

IL TENTATIVO DI RISOLVERE LA CRISI DI GOVERNO 

Primi incontri di Rumor con PSI, PSDI e PRI 
Dichiarazioni di De Martino dopo un incontro di tre ore: « Elementi di comune falutazione e problemi da approfondire » • Domani ami colloqui 

L'on. Rumor si è incontrato 
ieri sera, separatamente, con 
le delegazioni del PSI. del 
PSDI e del PRI. ET comincia
ta cosi, con questa prima pre
sa di contatto, la trattativa 
per la formazione del nuovo 
povemo con l'intervento dei 
partiti che le recenti delibera
zioni democristiane hanno in
dicato nel quadro del tentati
vo di «collaborazione organi-
« ». Ad ognuna delle delega-
Seni il presidente del Consi
l i o incaricato ha esposto i 

primi cenni programmatici già 
contenuti nella relazione da 
lui stesso tenuta il giorno pri
ma alla riunione della Direzio
ne de. Nelle dichiarazioni ri
lasciate dai vari leaders alla 
uscita dall'ufficio di Rumor al 
Viminale, sede del ministero 
degli Interni, non sono emersi 
dissensi di fondo riguardo al
la formula governativa, an
che se i punti di vista sui 
a nodi » politici e program
matici si sono confermati, ov
viamente, diversi. 

Rumor si incontrerà nuova
mente questa mattina con la 
delegazione de La giornata di 
lunedi sarà interamente occu
pata dalla consultazione del
le delegazioni degli altri par
titi: alle 9,30 saranno ricevu
ti gli altoatesini della SVP. 
poi i liberali, e quindi Pani, 
capo-gruppo della sinistra in
dipendente del Senato; alle 
17,30 sarà la volta del PCI, 
quindi del l'on. Anderlini, ca
po del gruppo misto della 

pò del gruppo misto del Se
nato. e del MSI. La giornata 
di martedì sarà dedicata agli 
esperti e al dirigenti degli en
ti pubblici. Non è escluso che 
a partire da mercoledì possa
no avere inizio gli incontri 
collegiali tra le delegazioni 
dei partiti direttamente inte
ressati al tentativo di forma
zione del nuovo governo. 

Per prima è stata ricevu
ta al Viminale la delega
zione del PRL della quale | n i u c i H > u | / | i u I I I I O W »«-s»it» f l u i r e I W I i » » i u t " » t^uaus 

Camera, del sen Cifarelli, ca- | facevano parte I* Malfa, Bu 

calossl e Spadolini. L'on. La 
Malfa ha dichiarato, al ter
mine del colloquio, di ave
re dato assicurazione al pre
sidente incaricato « che, se la 
non accettazione della propo
sta repubblicana di ingresso 
dei segretari politici nel go
verno impedirà al segretario 
politico del PRI di parteci
parvi, la piena e intera col-

(Segue in penultima) ' 

e. #. 

I colloqui Breznev-Nixon so
no entrati oggi nella fase con
clusiva dedicata alla messa a 
punto del comunicato congiun
to. Le conversazioni nella re
sidenza presidenziale di San 
Clemente, in California, sono 
state per così dire sottolineate 
anche oggi dalla firma di un 
nuovo accordo, il nono di que
sto vertice, che contempla la 
espansione dei servizi aerei 
commerciali fra i due Paesi. 
L'accordo è stato firmato al 
Dipartimento di Stato, a Wa
shington, dai due ministri 
competenti. 

II comunicato congiunto 
verrà reso noto lunedì, al 
momento della partenza del 
segretario del PCUS dagli Sta
ti Uniti. Conversando con i 
giornalisti sull'aereo « Spirit 
of '76 >, durante le cinque ore 
di volo da Washington alla Ca
lifornia, Henry Kissinger ha 
dichiarato che il documento è 
già pronto < per i nove deci
mi» e che sarà completato 
sicuramente entro questa se
ra; esso — a quel che si sa — 
occuperà una ventina di pa
gine. 

Il consigliere presidenziale. 
che già ieri sera prima della 
partenza aveva tenuto nella 
capitale una conferenza stam
pa, è ritornato a parlare 'del
l'accordo contro la guerra nu
cleare firmato ieri dai due 
statisti. In significativa con
vergenza con l'analoga espres
sione usata da Breznev. Kis
singer ha detto che la politica 
di riavvicinamento e di colla
borazione fra URSS e USA 
« è divenuta irreversibile ». 
TJ consigliere dì Nixon ha usa
to espressioni ottimistiche an
che sui temi più scottanti. 
quali la questione indocinese e 
la crisi del Medio Oriente. 
La prima — ha detto — non 
è più al centro degli affari 
internazionali, grazie alle nuo
ve relazioni degli USA con 
Mosca e con Pechino: la tre
gua nel Vietnam « procede 
bene > e nel Laos i negoziati 
fra le due parti fanno sperare 
in una soluzione a breve sca
denza. 

D documento finale sui collo
qui Nixon-Breznev — ha ag
giunto Kissinger — apporterà 
un e contributo costruttivo » 
alla soluzione dei problemi in
docinesi. Quanto al Medio 
Oriente, esso è un problema 
difficile, ma non comporta più 
il rìschio di un « confronto » 
fra Stati Uniti e Unione So
vietica. 

Queste dichiarazioni di Kis
singer — al pari di quelle re
se ieri — sono pienamente 
in carattere con il clima or
mai consolidato di cordialità 
dei colloqui fra i due stati
sti; e un'altra prova indiretta 
è costituita dal fatto che Leo-
nid Breznev è il primo uomo 
di Stato straniero invitato a 
risiedere nella Casa Bianca 
occidentale di San Clemente. 

Anche durante le cinque ore 
di volo si sono ripetuti gli 
scambi di cortesie. Nixon ha 
fatto scendere l'aereo a me
no di mille metri affinchè 
Breznev potesse ammirare il 
Gran Canyon del Colorado. 
che il leader sovietico ha defi
nito e magnifico >. All'arrivo. 
nella base aerea di E1 Toro, 
Nixon e Breznev sono stati 
accolti da una folla di circa 
cinquecento persone: subito 
dopo hanno raggiunto la resi
denza presidenziale a bordo 
di una vetturetta elettrica. 
guidata personalmente dal pre
sidente americano. All'aero
porto. Breznev ha scambia
to alcune parole in russo con 
un giornalista della Repubbli 
ca federale tedesca, che egli 
già conosceva: «Ciò che fac
ciamo — ha detto il segretario 
del PCUS - è di estrema im
portanza per il mondo inte
ro» ed avrà importantissimi 
effetti sui colloqui di Vienna 
e di Helsinki-

In serata il segretario ge
nerale del PCUS ha registrato 
nella sala delle conferenze 
della cosiddetta Casa Bianca 
occidentale (cioè a S. Clemen
te) un messaggio alla nazione 
americana di mezz'ora, che sa
rà trasmesso per televisione 
domani alle sei pomeridiane 
locali. 

PAGINA 15 - LE REAZIONI 
A PARIGI, MOSCA, TOKIO 
I IN ALTRE CAPITALI 

OGGI IL COMIZIO DI BERLINGUER 
CHIUDE IL FESTIVAL DI VENEZIA 

Stasera, dopo dieci giorni d) Intense Iniziative 
politiche e culturali, si conclude a Venezia II 
Festival dell'Unità. L'ultima giornata della stra 
ordinaria manifestazione tara contrassegnata da 
un grande corteo a Mestre e dall'attraversa
mento della città da parte, delle delegazioni fino 
alla Pineta di S. Elena óve II segretario del 

Partito, compagno Berlinguer, pronuncerà nel po
meriggio il discorso di chiusura. Già Ieri è Ini
ziato l'afflusso di folte comitive di compagni da 
ogni regione dell'Italia' centro-settentrionale. So
no giunti anche gruppi di emigrati. < Il grosso 
delle rappresentanze è atteso per le prime ore 
di stamane. A PAGINA 2 
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Si intensificano nel Paese le iniziative unitarie 

Lombardia: settimana di lotta 
per misure contro il carovita 

Primi importanti provvedimenti adottati dalia Regione lombarda in accordo con i sin
dacati e le cooperative per controllare una serie di prodotti • Le proposte della Lega 
per immediati interventi organici e programmati - Nuovo scatto della scala mobile 

La battaglia contro il caro
vita che va assumendo sem
pre più contenuti unitari si 
è ormai estesa in tutto il 
Paese. Iniziative concrete e 
proteste di massa sono in cor
so in Lombardia, in Emilia, 
In Toscana, In Umbria, In Si
cilia, in Liguria e in Campa 
nia, dove martedì avranno 
luogo numerose manifesta
zioni. 

In Lombardia, in particola
re, la federazione regionale 
CGIL. CISL e UIL ha indet 
to una settimana di lotta da 
domani al 1. luglio per rilan 
dare l'azione operaia e popo
lare per un equilibrato svi 
luppo economico e sociale e 
per cortm-stare l'ascesa con
tinua dei pres -

La lotta di massa. Intanto. 
ha acquisito alcune importali 
ti risultati. ET di ieri la de
cisione della regione lombar
da, adottata Insieme ai rap
presentanti deila cooperazjo 
ne, dei sindacati, dei commer
cianti. delle provìnce e delle 
Camere di commercio, di «sot
toporre al controllo* di uno 
speciale «comitato di inizia
tiva regionale prezzi * alcuni 

generi di più largo consumo, 
come la pasta, l'olio, il burro. 
la carne, le uova, le patate, 
il tonno, le mele e alcuni 
tipi di ortaggi freschi. 

Ch* misure del genere sia
no indispensabili, a partire 

naturalmente dalla produzione 
e soprattutto attraverso l'eli
minazione delle intermediazio
ni parassitarie, è più che evi
dente Proprio Ieri l giornali. 
tra cui l'Unità, hanno diffu
so una nota dell'Istituto cen
trale di statistica da cui ri
sultava che, nel mese di mag
gio. il costo della vita è sa 
lito nuovamente dell'1,5 per 
cento rispetto al mese di apri 
le e dell'Iti rispetto al mag
gio 1972. 

In conseguenza di questi 
nuovi aumenti, che certamen 
te la svalutazione della lira 
in campo mondiale ha con
tribuito ad alimentare, gli uf
fici dell'ISTAT hanno previsto 

sir. se. 
(Segue in penultima) 

PAGINA 10 - NOTIZIE SULLE 
MANIFESTAZIONI CONTRO 
IL CAROVITA NEL LAZIO 

Processo 1001 in Spagna 
fi franchismo vuol dare un terrìbile esempio alle commissioni 
operaie. Dieci dirìgenti sindacali, tra cui Camacho. rischiano 
mostruose condanne. La tortura torna ad essere pratica cor
rente. A PAG. • 

La battaglia delle acque 
Cuba l'ha vinta. Eccezionali investimenti per ristabilire l'equi
librio ecologico nell'isola. L'incuria aveva trasformato le 
piogge in causa di disastri. Aumentate di 73 volte le riserve 
idriche. A PAO. 1 

E' la strage di un folle 
Già chiusa l'inchiesta per la tragedia avvenuta tra Firenze 
e Arezzo. Ha ucciso cinque persone perchè respìnto dalla 
moglie. La storia di un matrimonio fallito. A PAO. 7 

Per una marmitta in più 
Soldi e fracasso a volontà: come e perchè i dclomoton di
ventano rumorosi e pericolosi bolidi. I trucchi di J * ne 
case costruttrici. Una torta di miliardi. A PAG. 6 

Bel tempo 
a luglio 
ma per 

ora piove 
Per l'ultima settimana di 

giugno è previsto un peggio
ramento delle condizioni atmo
sferiche. Ma a luglio - pre
cisano immediatamente ì me
teorologi — il tempo sarà de
cisamente bello. Notizie tran
quillizzanti. quindi, per quanti 
si accingono ad andare in fe
rie. Intanto, però, alcune re
gioni italiane hanno dovuto 
fare i conti con una nuova 
ondata di maltempo proprio 
in coincidenza con l'inizio del
l'estate. 

In Abruzzo, per esempio, si 
registra temperatura autunna
le in montagna, e vento, piog
gia o cielo nuvoloso sulla co
sta. Ieri mattina, un forte 
vento ha spazzato la riviera di 
Pescara: numerose imbarca
zioni hanno dovuto rinforza
re gli ormeggi nel porto. A 
L'Aquila e negli altri centri 
di montagna, la temperatura 
obbliga all'uso di maglioni e 
piove. In Sardegna proprio 
gli ultimi giorni di maltempo 
hanno fatto salire a 10 miliardi 
i danni alle colture. 

Anche in Alto Adige piog
gia freddo e vento. La statale 
e l'autostrada del Brennero 
sono rimaste intasate da in
terminabili colonne di vettu
re: il maltempo ha imposto 
un precipitoso rientro in pa
tria a migliaia di turisti tede
schi e austriaci che erano ve
nuti in Italia per la festa M 
Pentecoste. 

Su tutte le strade statali, 
comunque, è stato notevolmen
te rinforzato il servizio di sor
veglianza da parte 
zia stradale e dei 


